CONDIVISIONE DI ESPERIENZE MULTICULTURALI

L’obiettivo dell’esperienza fatta con i ragazzi era quella di mettere in risalto le differenze multiculturali all’interno del gruppo internazionale.

Il punto di partenza, dopo un iniziale contatto e presentazione reciproca, è stato quello di rilassare i ragazzi utilizzando un linguaggio comune in tutto il mondo: la musica.

Agli alunni sono stati proposti dei brani new-age, musica, che per le sue caratteristiche, predispone l’ascoltatore al  rilassamento. Il brani durano da un minimo di 10 a 20 minuti, devono essere senza molte variazioni melodiche, non cantati e poco ritmati. Questo consente di percepire la musica come sottofondo in modo da essere rilassati e concentrati sui propri pensieri ed emozioni. E’ stato chiesto all’alunno con nazionalità diversa da quella italiana, di pensare alle sue origini ed alla sua vita e mettere su carta tutto quello che gli passava per la mente, emozioni comprese, esprimendo il tutto in massima libertà con disegni, scarabocchi, segni grafici. I ragazzi hanno reagito in maniera diversa a seconda della personalità, del coinvolgimento nell’esperienza e del proprio vissuto. Qualcuno ha aspettato qualche minuto prima di mettere qualche segno sul foglio, altri non hanno esitato minimamente a disegnare e colorare con molta intensità, massima concentrazione e serietà esprimendo le proprie emozioni. Il tutto si è svolto in un’atmosfera serena e silenziosa. In questa fase l’insegnante non interviene restando piuttosto in secondo piano. Quando i ragazzi hanno terminato si interrompe l’ascolto della musica restando qualche momento in silenzio per dare a tutti  la possibilità di raccogliere i propri  pensieri. Successivamente viene chiesto agli allievi di “raccontare il proprio disegno”. Si parlerà quindi di colori, emozioni, sentimenti e proseguendo nel percorso anche di sensazioni come caldo, freddo, piacevole, sgradevole, profumato, etc.

In questo momento il compito dell’insegnante sarà quello di guidarlo tra le coordinate del suo disegno, chiedendogli, per esempio, se lui si è rappresentato oppure no ed, eventualmente , come e dove.

In genere si verifica che man mano che il ragazzo descrive il suo disegno viene fuori anche la necessità di parlare di sé, del suo mondo, della sua cultura, delle sue esperienze personali a volte non sempre belle e sicure come le nostre ( per es. esperienze di fuga in Italia a causa della guerra o di condizioni di estremo disagio). Si parla di luoghi a lui cari e sacri e ad altri totalmente sconosciuti. I ragazzi spesso parlano di sensazioni legate alla propria terra, come l’odore dell’aria, i colori particolari del proprio paese, le caratteristiche di un paesaggio caro, il contatto diretto con la natura …..

C’è invece chi è restio e non vuole parlare si sé. Bisogna lasciargli tempo e mai forzarlo. Quando vedrà che gli altri ragazzi cominciano ad esprimere le proprie sensazioni,  un po’ per volta si unirà a loro, dicendo di sé solo ciò che vuole. 

Qualcuno sul foglio scrive una poesia manifestando la voglia di comunicare qualcosa, o fa degli scarabocchi, o disegni astratti. Non importa cosa esso mette su carta, l’importante è  aiutarlo a trovare sé stesso attraverso il suo disegno. Nel momento in cui termina il suo percorso l’alunno è sereno, soddisfatto, perché ha trovato o messo in comune  una preziosa parte di sé talvolta soffocata  dalla incapacità di dare libero sfogo alle proprie sensazioni, o dalla mancanza di disponibilità all’ascolto  da parte dell’interlocutore. La percezione della propria diversità personale, culturale, nazionale si rivela qui un punto di forza, perché la persona viene messa in primo piano evidenziando che le differenze sono positive nella loro unicità e quindi preziose, inestimabili. 

La propria diversità acquista quindi un enorme valore umano.

Risultati dell’esperienza.

I ragazzi hanno scoperto di volerne e doverne parlare.

Prendono coscienza della ricchezza della propria  diversità. 

La propria diversità viene accettata divenendo normalità nel gruppo.

Non mostrano alcuna diffidenza. 

Le proprie esperienze culturali vengono condivise dal gruppo.

Senso di orgoglio per  la propria diversità.

Non più paura del diverso, del giudizio dell’altro.

Curiosità nel volersi conoscere con le proprie diversità.

Desiderio di continuare.

Slogan coniati dagli alunni

	Nomi alunni
	Slogan in lingua madre
	Slogan in lingua italiana

	Sandra
	Svi sno isti ali svak ina nesto drugacije da dadne
	Tutti siamo uguali,  ma ognuno ha qualcosa di diverso da dare.

	Bianca
	We are all the same because God made us all like this.
	Siamo tutti diversi, perché Dio ci ha fatti così.

	Alessandra
	      ----------------
	Siamo tutti diversi dentro, ma uguali fuori.

	Esiona e Irena
	Ne jemi te gythe te barabarte magjithese vijme nga shtete te ndrgshme.
	 Noi siamo tutti uguali nonostante la nostra provenienza.

	Anna
	Magyarnak érzem magam,de több nyelven beszélek,írok és gondolkodom
	Mi sento ungherese, ma parlo, scrivo e penso col mondo!

	Natascha
	
	Unici nel nostro essere, sempre.

	Simona
	       ----------------
	Io non mi sento diversa, perché non ho mai avuto  l’occasione di dimostrarlo e perché ormai la mia nazione è questa.


“DIRITTI UMANI” NELLA COSTITUZIONE ITALIANA

ART.2: il riconoscimento e la garanzia dei diritti inviolabili dell’uomo sia come singolo sia nelle formazioni sociali.

ART.3: le pari dignità sociali e l’uguaglianza davanti alla legge  dei cittadini senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione e di condizioni sociali.

ART.8:  tutte le confessioni religiose sono uguali davanti alla legge .

ART.10: lo straniero ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica.

ART.13:  l’inviolabilità della libertà personale.

ART.19:  la libertà di religione: in forma individuale o associativa di esercitarne il culto.

ART.21:  libertà di pensiero e parola.

ART.34:  la scuola è aperta a tutti senza distinzioni.

I PILASTRI DELLA PACE

	AMORE
	sentire i bisogni degli altri come propri.

	GIUSTIZIA
	rispettare i diritti altrui e adempiere ai propri doveri verso gli altri

	LIBERTA’
	gli individui si assumono le responsabilità del proprio agire

	VERITA’
	ogni individuo ha coscienza dei propri diritti e doveri. 


Gli uomini sono uguali per dignità naturale.

